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I virologi tutti  d 
ora misure drastiche
o sarà di nuovo lockdown

VALENTINA STELLA

«
I l l ockdown generalizzatosi può evi-

tare se vengono prese misure rapi-
de. urgenti, forti e adesso», ma «non

con quelle prese attualmente»: così Wal-
ter Ricciardi, professore di igiene all'Uni-
versità Cattolica e consigliere del mini-
stro Roberto Speranza, durante la coule-
renzas tempa ordine di ieri di presentazio-
ne delFestival della Salute globale, che si
svolgerà dal 9 al 15 novembre. Ad esem-
pio, tra proseguite Ricciardi, «le misure
su coprifuoco non si sono dimostrate effi-
caci in Paesi come Francia e Spagna. An-
che perché, come ha ironizzato qualcu-
no, il Covi d non lo portano i metronotte
nta le masse di persone che si ad densano
nei locali e sui trasporti locali».
Dello stesso parere Massimo Galli, diret-
tore Malattie infettive dell'ospedale Sac-
co di Milano e professore all'Università
Statale, che durante la trasmissione di
Rai 3 Agorà tra lanciato un allarme: «se la
tendenza non viene invertila nei prossi-
mi 15-20 giorni è molto probabile che sa-
ranno necessari poi interventi molto più
drastici. È aritmetica più che scienza»,
tuttavia im «nuovo lockdown generaliz-
zato sarebbe un intervento della dispera-

zione e indice del fallimento
di altre azioni di cottimi-
mento »il virologo Fabri-
zio Pregliasco,interve-
nuto a Ogni Mattina su
Tvt3, ha parlata altresì
dell'ipotesi di «chiude-
re altri aspetti, le pisci-
ne, le sale ggioco,tut-
to quello che in qual-
che modo è super-
fluo. Credo che
questo primo
step sia stata

- una decisione
difficile per
l'equilibrio
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politico fra la salute e l'aspetto economi-
co. C un primo step. Bisognerà valutare
quelli che potranno essere gli effetti che
purtroppo vedremo solo dopo una o due
settimane». E invece con un richiamo sto-
rico che nella medesima conferenza stam-
pa di ieri Stefano Valla, infetti ve logo e do-
cente di Salute Globaleall'UniversitàCat-
tolica di Roma, ha descritto il morrieuto at-
tuale della paüdetnia da Covid 19: «con-
divido quello che disse Churchill dopo la
prima vittoria inglese, a metà della Secon-
da Guerra Mondiale: attenzione, 'questa
non la fine. Non è nean che l'inizio della
fine. Me forse è la fine dell'inizio'. C'è an-
cora molto da lavorare con i nostri com-
portamenti. Speriamo che la scienza ci
aiuti, ma occorrecapirequali misure con-
crete adottare per non farci travolgere dal-
la pandemia». Tra lemis ire concrete. mol-
ti sperano nei vaccini, una occorre cautela
come ricordato dall'immmmologa Anto-
nella Viola sul suo profilo Facebook: «è
dall'inizio di questa terribile pandemia
che continuano a indicare il vaccino co-
me quella cosa che istantaneamente ci
permetterà di tornare alla vita di prima.
C'è una eccessivaaspettativa da parte del-
le persone e, terno, persino dei politici. In
realtà non sarà così. Prima di tutto non ar-
riverà a fine anno. Se tutto andrà bene, sa-
rà registrato entro fine-inno e le prime do-
si arriver'mno verosimilmente versomar•-
zo 0aprile. Le prime dosi noti saranno suf-
ficienti per tutti e quindi la nostra vita
non cambierà. Inoltre, serviranno 2 vacci-
nazioni successiveea distanza di settima-
ne, quindi comunque bisognerà aspetta-
re. Ma c 'è un altro problema: i trial clinici
non stanno analizzando la capacita del
vaccino di indurre immunitàsterilizzan-
tema di ri durre i sintomi». Sul fronte del-
le cure inveceierilia parlato Nicola Magri-
ni, direttore generale dell'Atta, sempre
ad Agorà: «è cambiato molto lo standard
di cura rispetto ai primi mesi. Ad esem-
pio i farmaci per Aids abbiamo visto che
non sono da utilizzare, perché troppo pe-
santi peri pazienti; la clorochina non ha
mostrato dati positivi». Invece, «il corti-
sone rappresenta oggi uno dei cardini del-
la terapia: tuo studio inglese ha mostrato
che riduce la mortalità. li l'eparina è di-
ventato altro pilastro del trattamento»,
mentre la terapia del plasinaiperi mmune
«non sappiamo ancora se funziona e in
chi ». Per quanto riguarda invece la tenuta
degli ospedali ha polemizzato all'Adrr-
kronos Cuelo Palermo, segretario dell'A-
naao Assorned, principale sindacate del-
la dirigenza predica: «con questo anda-
mento avremo un mese di respiro prima
della saturazione dei letti in terapia inten-
siva. [conti souopresto fatti: i Iet ti attivati
e disponibili in terapia -intensiva sono in
realtà 6.600, ile mancano 2.400 per arriva-
re ai 9.000 previsti. Possiamo dire che
qualcuno lra dormito dopo la prima onda-
ta». Oggi inten lo è il secondo giorno del
Festival della Scienza che si concluderà
il 1 novembre e che ospiterà, trai vari se-
minari, anche un ciclo di conferenze dal.
titolo "L'onda Covid: capire per reagire"
con scienziati italiani di fama internazio-
nale.
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